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ORDINANZA SINDACALE N. 22/2026 

         
OGGETTO: ORDINANZA SINDACALE CONTINGIBILE E URGENTE – TUTELA DELLA 

SALUTE PUBBLICA – NON CONFORMITÀ MICROBIOLOGICA DELL’ACQUA DESTINATA AL 

CONSUMO UMANO. 

IL SINDACO 

VISTI: 

• l'articolo 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, che attribuisce al Sindaco il potere di emanare 

ordinanze contingibili e urgenti in materia di igiene e sanità pubblica efficaci nel territorio comunale; 

• l'articolo 50, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che assegna al Sindaco, quale 

rappresentante della comunità locale, l'adozione delle ordinanze contingibili e urgenti in caso di emergenze 

sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale; 

• il decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 sulla qualità 

delle acque destinate al consumo umano, in particolare gli articoli 2, comma 1, lettera a), 4, 5, 13, 14 e 15 

e l'Allegato I, Parte A, come integrato e corretto dal decreto legislativo 19 giugno 2025, n. 102; 

• l'articolo 15, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto legislativo n. 18/2023, che disciplina l'immediata 

ricerca delle cause, la definizione della popolazione potenzialmente esposta, la valutazione del potenziale 

pericolo sanitario e l'adozione quanto prima dei provvedimenti correttivi; 

• l'articolo 15, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto legislativo n. 18/2023, secondo cui, quando 

l'inosservanza configuri un pericolo per la salute umana, l'ASL propone al Sindaco provvedimenti 

cautelativi proporzionati al rischio, il gestore attua i correttivi gestionali e la ASL propone tempestivamente 

la revoca quando sia cessato ogni potenziale pericolo; 

• l'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo n. 18/2023, in materia di informazione ai consumatori sui 

rischi, sulle limitazioni d'uso, sui rimedi e sul ripristino del servizio; 

• gli articoli 3, comma 4, e 21-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di motivazione, indicazione 

dei rimedi e immediata efficacia dei provvedimenti limitativi cautelari e urgenti; 

• l'articolo 14 della direttiva (UE) 2020/2184, concernente i provvedimenti correttivi, le limitazioni d'uso e 

l'informazione dei consumatori in caso di potenziale pericolo per la salute umana; 

PREMESSO che: 

• in data 14 ottobre 2026 è stata acquisita al protocollo del Comune, al n. 3859, la nota del Dipartimento di 

Prevenzione - U.O.C. Igiene degli Alimenti e della Nutrizione della ASL 02 Lanciano-Vasto-Chieti, avente 

a oggetto la non conformità delle acque destinate al consumo umano e la richiesta di adozione di 

un'ordinanza sindacale cautelativa; 

• la nota ASL riferisce che un campione di acqua destinata al consumo umano è stato prelevato il 13 ottobre 

2026 presso il punto di campionamento municipale CLZ2, in Corso Umberto, nel Comune di Celenza sul 

Trigno, con verbale di campionamento n. 151/2026; 
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• il rapporto analitico ARPA Abruzzo, Distretto provinciale di Pescara, prot. n. 42143/2026 del 14 ottobre 

2026, riferito al campione PE/10906/2026, riporta una conta di enterococchi intestinali pari a 1 MPN/100 

mL; lo stesso rapporto precisa che gli altri accertamenti sono ancora in corso; 

• l'Allegato I, Parte A, del decreto legislativo n. 18/2023 fissa per gli enterococchi intestinali il valore di 

parametro pari a 0 per 100 mL; il risultato analitico sopra riportato integra, pertanto, una non conformità 

microbiologica; 

CONSIDERATO che: 

• la non conformità riguarda un parametro microbiologico della Parte A dell'Allegato I; ai sensi dell'articolo 

15, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 18/2023, il potenziale pericolo per la salute umana deve 

essere considerato, salvo che l'ASL ritenga trascurabile l'inosservanza; 

• la presenza rilevata, anche in attesa del completamento degli ulteriori accertamenti, rende necessario 

impedire in via temporanea l'ingestione dell'acqua della rete interessata e il suo impiego nella preparazione 

di alimenti o bevande esclusivamente tramite bollitura preventiva di 25-30 minuti, in attesa delle verifiche 

e del ripristino della conformità; 

• la misura deve essere applicata all’intero territorio comunale; 

• sussistono l'urgenza e la contingibilità dell'intervento, poiché la non conformità analitica è attuale e la tutela 

della salute non consente di attendere il completamento di tutti gli accertamenti prima di informare i 

consumatori e disporre cautele temporanee; 

RITENUTO necessario adottare, in via cautelativa e sino a nuova determinazione, misure temporanee, 

territorialmente circoscritte, aggiornabili e proporzionate alla non conformità rilevata, disponendo l'immediata 

informazione della popolazione interessata e il coordinamento tra ASL, gestore ed ente di governo dell'ambito; 

ORDINA 

Art. 1 - Divieto cautelativo di utilizzo per consumo umano e alimentare 

Con decorrenza immediata e fino a nuova disposizione, in via cautelativa e a tutela della salute pubblica: 

1. di dichiarare temporaneamente la non potabilità dell’acqua erogata dalla rete acquedottistica in relazione 

al riscontro di non conformità del parametro microbiologico Enterococchi; 

2. di consentire l’utilizzo dell’acqua per gli eventuali usi alimentari ammessi, previa preliminare bollitura di 

25-30 minuti; 

3. di vietare l’utilizzo dell’acqua come bevanda e per gli altri usi alimentari, fino a nuova comunicazione; 

4. di mantenere le suddette prescrizioni fino alla comunicazione del ripristino dei requisiti di potabilità 

dell’acqua da parte degli organi competenti. 

Il divieto non si estende agli usi domestici non potabili e non alimentari, salvo diverse e successive prescrizioni 

dell'autorità sanitaria. Per gli usi vietati deve essere impiegata esclusivamente acqua proveniente da una fonte 

alternativa idonea e sicura. 

Art. 2 - Perimetro territoriale 

Il divieto riguarda l’intero territorio comunale. 
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Art. 3 - Misure per le imprese alimentari e le strutture collettive 

Le imprese alimentari, unitamente alle strutture sanitarie, assistenziali e scolastiche non possono impiegare l'acqua 

della rete interessata, salvo bollitura della stessa per 25-30 minuti.  

Art. 4 - Informazione e pubblicità 

Il Comune pubblica immediatamente l'ordinanza all'Albo pretorio online e sul sito istituzionale, ne cura la 

diffusione mediante i canali comunali disponibili. S.A.S.I. S.p.A., la ASL, ERSI Abruzzo e il Comune, ciascuno per 

le proprie competenze, informano tutti i consumatori interessati sul potenziale pericolo, sulla non conformità 

rilevata, sulle cause via via accertate, sulle limitazioni d'uso, sulle misure correttive, sui punti e orari di 

approvvigionamento alternativo e sugli aggiornamenti. L'informazione deve raggiungere in modo diretto e 

tempestivo anche le strutture sensibili e le attività alimentari. 

Art. 5 - Durata e revoca 

Le misure restano efficaci sino a revoca espressa con successiva ordinanza sindacale. La revoca sarà adottata 

tempestivamente su proposta della ASL, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 

18/2023, una volta che la stessa ASL abbia stabilito, sulla base dei controlli ufficiali e degli elementi tecnici e 

analitici pertinenti, che non sussiste più alcun potenziale pericolo per la salute umana e che la qualità dell'acqua è 

stata ripristinata. La sola esecuzione degli interventi da parte del gestore o un singolo esito non validato dalla ASL 

non determina la cessazione automatica del divieto. 

Art. 6 - Vigilanza e conseguenze dell'inosservanza 

La ASL e gli altri organi competenti, ciascuno nell'ambito delle rispettive attribuzioni, vigilano sull'esecuzione della 

presente ordinanza e segnalano le eventuali violazioni alle autorità competenti. Resta ferma, ove ne ricorrano tutti 

i presupposti e salva la configurabilità di un reato più grave, l'applicazione dell'articolo 650 del codice penale. 

Art. 7 - Efficacia, comunicazioni e rimedi 

La presente ordinanza, avente natura cautelare e urgente, è immediatamente efficace ai sensi dell'articolo 21-bis 

della legge n. 241/1990. La pubblicazione e le modalità di comunicazione sopra indicate sono disposte per 

assicurare la conoscibilità effettiva dell'atto da parte di tutti i destinatari, data l'impossibilità o la particolare gravosità 

della comunicazione personale a ciascun utente. 

La presente ordinanza è trasmessa, per quanto di competenza e per gli adempimenti conseguenti, alla ASL 02 

Lanciano-Vasto-Chieti - Dipartimento di Prevenzione, U.O.C. Igiene degli Alimenti e della Nutrizione; ad ARPA 

Abruzzo - Distretto provinciale di Pescara; a S.A.S.I. S.p.A.; a ERSI Abruzzo; alla Prefettura - U.T.G. di Chieti e 

alla Regione Abruzzo. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per l'Abruzzo entro 

60 giorni dalla comunicazione o piena conoscenza, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 

104, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell'articolo 8 del decreto 

del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

         Il Sindaco  

            Dr. Walter DI LAUDO 

Documento firmato da: Walter Di Laudo In data: 14/10/2026 
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